PARROCCHIA DEI SANTI MARTINO E LUCIA

SCHEMA DI CELEBRAZIONE—PRIMA DOMENICA DI AVVENTO

INTRODUZIONE

Guidati dallo Spirito Santo,accogliamo dal Padre, il dono di un nuovo anno liturgico.

L’anno liturgico è l’anno del cristiano, l’anno durante il quale siamo invitati a prendere coscienza delle meraviglie che Dio opera in mezzo a noi, rendendo attuale, nell’oggi che ci appartiene, la Storia della salvezza che Dio ha operato in Cristo…

Oggi ha inizio il tempo liturgico dell’Avvento, di cui celebriamo la prima Domenica.

L’Avvento, come la primavera per la natura, colora di nuovo la vita.

E’ un tempo opportuno per rileggere la nostra storia e intravedere “ nuovi germogli”…

“State pronti, perché nell’ora che non immaginate, il Figlio dell’uomo verrà”.

Dio viene…nella nostra esistenza quotidiana accade questo fatto sconvolgente!
Con gioia, andiamo incontro al Signore che viene…con gioia, prepariamoci a riconoscere il Dio dell’attesa e della speranza nel “pane della Parola e nel pane dell’Eucaristia”.

CANTO INIZIALE

SALUTO DEL CELEBRANTE

SEGNI:PRIMA COMPOSIZIONE FLOREALE DI AVVENTO

              CORONA DI AVVENTO E ACCENSIONE DEL PRIMO CERO

Mentre i ragazzi portano all’altare i segni,una voce guida ne fornisce la spiegazione

GUIDA: LA CORTECCIA DELLA VITE,SIGNORE,E’ NERA COME LA NOTTE.

                AL TUO ALTARE PORTIAMO PETALI SCURI, COME OSCURA E’ LA NOTTE   DELL’UOMO, CHE VIVE LONTANO DA TE! MA ALL’INTERNO I PETALI DI QUESTI FIORI SONO GIALLI: NELLA NOTTE DELL’UOMO CHE TI ATTENDE,SI ACCENDONO BAGLIORI DI SPERANZA.
La corona di Avvento viene appoggiata nella terra,si accende la prima candela mentre la voce guida dice: “SI ACCENDE UNA LUCE PER OGNI UOMO DELLA TERRA

                      VEGLIATE,LO SPOSO NON TARDERA’.”

ATTO PENITENZIALE
Signore,Tu sei il Dio della speranza. Non ti stanchi dell’uomo e continui a venire…

Quando noi ci stanchiamo di Te e rifiutiamo la Tua Parola                     abbi pietà di noi

Cristo, Tu sei Avvento, Tu sei futuro dell’uomo, Tu sei alba di un mondo nuovo.

Quando l’abitudine ci fa credere di non avere più niente da scoprire in tua compagnìa          abbi pietà di noi

Signore, Tu sei la Via che conduce alla pace.

Quando rimaniamo freddi e indifferenti al Tuo amore e pensiamo di averti già amato abbastanza                                           abbi pietà di noi

Una lettura può essere affidata ad un genitore.

Due ragazzi portano all’altare il pane e il vino al momento dell’offertorio.

Anche la raccolta delle offerte può essere affidata ai genitori. 
Le preghiere dei fedeli devono essere 5 ed avere come tema:l’attesa e la vigilanza. Il brano del Vangelo di questa domenica è Mt 24,37-44
2° DOMENICA DI AVVENTO

INTRODUZIONE

L’Eucaristia di questa seconda domenica di avvento ci invita a cambiare il cuore perché diventi strada accogliente del Signore che ci chiama a cambiare la vita,per fare spazio alla novità di Dio e della sua Parola che si fa carne.

Ascolteremo, oggi, la voce potente e sicura di Giovanni Battista; anche a noi egli grida: “Dio sta per arrivare, preparate la strada del vostro cuore, siate pronti, non perdete questo appuntamento con la gioia di una vita nuova!”

Gesù,germoglio di Davide,vite vera piantata dal nostro Dio per la salvezza di tutti gli uomini, donaci una fede attenta, capace di ascoltare la voce che scuote il deserto…

Non vediamo intorno a noi il lupo dimorare con l’agnello, ma Tu Signore vieni a noi come bambino che non teme di stendere le mani tra i veleni di questa umanità: insegnaci ad accoglierci gli uni gli altri, prendici per mano, cammina in mezzo a noi e fa di noi il tuo popolo!

CANTO INIZIALE

SALUTO DEL CELEBRANTE

SEGNO: mentre due bambini portano all’altare la seconda icona floreale dell’avvento,una pianta di ciclamino,la voce guida ne spiega il significato.

· GUIDA: : La speranza cresce,la notte dell’uomo s’illumina un po’, oggi portiamo al tuo altare petali più chiari…petali di ciclamino: questo fiore  cresce e fiorisce proprio in questo periodo, è un fiore che vive nei sottoboschi, sta all’ombra degli alberi e ha la corolla “ a testa in giù”,quasi avesse il capo reclinato. Il ciclamino somiglia a Giovanni Battista,la voce che grida nel deserto e che vive all’ombra della venuta del Messia;come il ciclamino,Giovanni,a capo chino, bagna con l’acqua del Giordano il suo Maestro, al quale “non è degno neppure di sciogliere i legacci dei sandali”. 

UN BAMBINO ACCENDE LA SECONDA LUCE DI AVVENTO.

GUIDA: ANCORA UNA LUCE SI ACCENDE NELLA NOTTE DELL’UOMO CHE              ATTENDE! SIATE PRONTI, PREPARATE LA VIA AL SIGNORE CHE VIENE!

ATTO PENITENZIALE

SIGNORE, TU LIBERI IL POPOLO CHE TI INVOCA.

QUANDO NON ABBIAMO AMORE PER I DEBOLI                     abbi pietà di noi

CRISTO, TU SEI RE DI GIUSTIZIA E DI PACE.

QUANDO CI ABBANDONIAMO ALL’INGIUSTIZIA E ALLA VIOLENZA      abbi pietà di noi

SIGNORE, TU SEI L’INFINITA MISERICORDIA.

QUANDO L’ORGOGLIO CI IMPEDISCE DI CHIEDERTI PERDONO       abbi pietà di noi

TERZA DOMENICA DI AVVENTO

-INTRODUZIONE

“ Rallegratevi sempre nel Signore…il Signore è vicino”:

è l’annuncio di questa terza domenica di avvento, la domenica della gioia, in cui la liturgia è tutta un invito ad abbandonare ogni tristezza.

“ Il Signore è vicino!”, Dio non è stanco degli uomini e torna a porre la sua dimora in mezzo a noi…questa è la ragione che giustifica la gioia.

Quando incontriamo Dio sboccia la primavera, così è la nostra vita.

Se abbiamo incontrato Dio nel cuore, la vita diventa gioia piena, ma la fede è un cammino lungo che richiede pazienza come dirà Giacomo nella seconda lettura.

La fede è un cammino fatto di gioia, di pazienza ma anche di dubbi come il dubbio di Giovanni Battista.

Proprio lui, profeta di Gesù Cristo, non lo riconosce!

Quante volte anche noi nella nostra vita attendiamo da Dio delle risposte e abbiamo il cuore pieno di dubbi…

Signore Gesù è bellissimo il messaggio che tu invii a Giovanni…chiedi ai tuoi discepoli di riferire non parole ma segni: i ciechi vedono, gli storpi camminano, i morti risuscitano…

Quanto sono luminosi i segni del tuo passaggio, o Gesù. Inondaci con la Tua luce, fa che diventiamo luce riflessa per gli altri, testimoni autentici della Tua venuta.

-CANTO INIZIALE

-SALUTO DEL CELEBRANTE

-SEGNO:all’altare due bambini consegnano la terza icona floreale di avvento, il terzo bambino consegna la parola chiave di questa domenica “RALLEGRATEVI”, il quarto bambino consegna e accende la terza candela di avvento; intanto la voce-guida legge:

GUIDA: SIGNORE GESU’, I BAMBINI DELLA COMUNITA’ OGGI HANNO PENSATO PER TE FIORI ROSA, CHE CANTANO LA GIOIA, LA GIOIA DI APPARTENERTI,

DI ESSERE PICCOLI TRALCI  DELLA TUA VITE…I GLADIOLI ROSA HANNO I PETALI RIVOLTI VERSO L’ALTO COME IL NOSTRO CUORE CHE SI ELEVA A TE NELL’ASCOLTO DELLA TUA PAROLA.

SI ACCENDE OGGI LA FIAMMA DELLA GIOIA. E’ LA GIOIA CHE RICEVIAMO DA CHI CI ACCOGLIE, CI AIUTA E CI PERDONA.

VIENI, SIGNORE GESU’, TU SEI LA LUCE DEL MONDO!

-ATTO PENITENZIALE

Signore, tu sei Dio della speranza

Quando la tristezza, la malattia o la solitudine fanno buio nella nostra vita   abbi pietà di noi

Cristo, tu sei Dio della gioia

Quando non sappiamo dirti grazie per le gioie che ci doni ogni giorno      abbi pietà di noi

Signore, tu sei Dio della pazienza

Quando nella nostra vita non abbiamo tempo per volerti bene e per amare il nostro prossimo  abbi pietà di noi

QUARTA DOMENICA DI AVVENTO

INTRODUZIONE

Celebriamo oggi la quarta Domenica di avvento.

Il profeta Isaia annuncia: “Ecco la Vergine concepirà e partorirà un figlio che chiamerà Emmanuele, Dio con noi.”

Lo annuncia al re Acaz nella prima lettura, ma il re, preoccupato per la sua guerra non ha tempo per accogliere questa parola. Come può un bambino risolvere i problemi della vita complicata di un re?

Eppure Giuseppe, uomo semplice e silenzioso, non si perde nelle paure e nei calcoli umani: egli,il falegname di Nazareth,l’uomo giusto,si apre alla parola del Signore: “Non temere di prendere con te Maria,tua sposa,perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo”.

Per Giuseppe la profezia del bambino non è impresa impossibile, ma è la promessa reale e concreta che Dio fa ad ogni uomo.

Una promessa che ha il volto di un bambino, il piccolo Gesù, che nasce a Betlemme; una promessa di gioia che ha il volto raggiante di tutti i bambini del mondo che attendono il Natale.

Impariamo da Giuseppe a fare silenzio nel cuore, dinanzi alla Parola di Dio che viene:prepariamoci alla nascita di questa grande speranza, che vuole il cielo rovesciato sulla terra, speranza certa, al di là di ogni male possibile.

CANTO

SALUTO DEL CELEBRANTE

SEGNO: due bambini consegnano all’altare l’ultima icona floreale di avvento, un terzo bambino accende l’ultima candela di avvento. Intanto una voce guida spiega i segni.

GUIDA:

La corteccia della vite era nera come la notte…all’inizio dell’avvento;solo il giallo all’interno degli iris accendeva un bagliore di speranza…la speranza è cresciuta e il chiaro viola del ciclamino ha portato un po’ più di luce…Signore tu sei sempre più vicino, per questo i gladioli rosa hanno cantato la gioia dell’attesa. Oggi il giglio bianco accompagna il sì di Maria…

UNA LUCE ANCORA SI ACCENDE NELL’OSCURITA’ DELLA NOTTE DEL MONDO.

ACCOGLIAMO IL SIGNORE CHE VIENE!

ATTO PENITENZIALE

Signore,tu sei padre buono e misericordioso

Quando non sappiamo fare silenzio nel cuore, per ascoltare la tua voce

Abbi pietà di noi

Cristo,tu sei l’atteso delle genti,speranza di ogni uomo.

Quando perdiamo la capacità di sognare un mondo nuovo e non lasciamo che tu ci cambi la vita                             Abbi pietà di noi

Signore,tu sei il Dio che ha operato cose grandi.

Quando non abbiamo abbastanza fede per credere che “nulla è impossibile ai tuoi occhi”

Abbi pietà di noi

Una lettura può essere affidata ad un genitore.

Due ragazzi portano all’altare il pane e il vino al momento dell’offertorio.

Anche la raccolta delle offerte può essere affidata ai genitori. 

Le preghiere dei fedeli devono essere 5 ed avere come tema:l’accoglienza della Parola. Il brano del Vangelo di questa domenica è Mt 1,18-24

NATALE DEL SIGNORE

INTRODUZIONE

..."Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni
uomo...
ma i suoi non l'hanno accolto".

Nel cuore della notte, a Betlemme, i pastori videro una grande luce, un cielo sfavillante di stelle e i cori degli angeli che cantavano: ma erano solo loro che riuscivano a cogliere quella melodia celeste; gli altri non hanno visto né sentito niente: per loro quella notte fu una notte come tutte le altre.
I pastori hanno preso in fretta qualche dono, un po' di cibo e qualche coperta di lana e sono corsi verso la grotta, guidati da quella luce speciale. Già avevano accolto nel loro cuore l'annuncio di pace, già sapevano di trovare qualcuno per il quale valeva la pena lasciare tutto! E hanno trovato un bambino in apparenza non diverso dagli altri, ma dal quale si sono sentiti subito abbracciati e riscaldati. Oggi, mentre andiamo incontro al Bambino Gesù e gli facciamo festa, mentre Gesù, la vera luce, illumina il nostro cuore, non dimentichiamo chi è ancora nel buio, chi continua a rifiutare la  Luce e oggi non può vivere che una festa vuota di significato! Parliamo di loro a Gesù che vuole condividere con noi la sua ansia di salvare. Parliamogli di chi, intorno a noi, fra le persone che conosciamo e che amiamo, oggi non vive ancora pienamente il Natale: chiediamo la  Luce per tutti! 

CANTO

SALUTO DEL CELEBRANTE

SEGNO: (un bambino porta la candela all’altare e l’accende, intanto la voce guida legge…)

GUIDA:   “Questa quinta fiamma è per il tuo Natale, Signore Gesù!

Oggi la vera pace è scesa dal cielo, oggi è nato per noi il Salvatore.

Tu e soltanto Tu sei la buona notizia attesa dalle genti

perché hai preso su di Te la nostra debolezza

e hai innalzato ogni creatura umana a dignità perenne.

Vieni, Signore Gesù, tu sei la Luce del mondo

Rendici capaci di portare la tua luce a tutti!”

ATTO PENITENZIALE

SIGNORE,TU SEI IL DIO DELLA VITA.

QUANDO NON SAPPIAMO LASCIARE LE NOSTRE SICUREZZE

PER CORRERTI INCONTRO COME I PASTORI DI BETLEMME     abbi pietà di noi

CRISTO,TU SEI IL DIO CHE SI E’ FATTO BAMBINO PER NOI.

QUANDO NON SAPPIAMO AMARE I PIU’ POVERI E I PIU’ DEBOLI   abbi pietà di noi

SIGNORE,TU SEI IL DIO DELL’AMORE SENZA CONFINI.

QUANDO NON RISPETTIAMO LA  DIGNITA’ DELL’UOMO

CHE HAI CREATO A TUA IMMAGINE   abbi pietà di noi

